
	 In ogni manuale di preghiere si trova qualche orazione a San Giu-
seppe. Particolari invocazioni gli vengono rivolte tutti i mercoledì e 
specialmente durante l’intero mese di marzo, tradizionalmente a lui 
dedicato.
	 La fiducia del popolo in San Giuseppe è riassunta nell’espressione 
“Ite ad Ioseph”, che fa riferimento al tempo di carestia in Egitto quan-
do la gente chiedeva il pane al faraone ed egli rispondeva: «Andate da 
Giuseppe; fate quello che vi dirà» (Gen 41,55). Si trattava di Giusep-
pe figlio di Giacobbe, che fu venduto per invidia dai fratelli (cfr Gen 
37,11-28) e che – stando alla narrazione biblica – successivamente 
divenne vice-re dell’Egitto (cfr Gen 41,41-44).
	 Come discendente di Davide (cfr Mt 1,16.20), dalla cui radice dove-
va germogliare Gesù secondo la promessa fatta a Davide dal profeta 
Natan (cfr 2 Sam 7), e come sposo di Maria di Nazaret, San Giuseppe 
è la cerniera che unisce l’Antico e il Nuovo Testamento.

(Patris corde, 2020)
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2 . Rif lettiamo con la Chiesa2 . Rif lettiamo con la Chiesa

	 Quanta gente esercita ogni giorno pazienza e infonde speranza, 
avendo cura di non seminare panico ma corresponsabilità. Quanti 
padri, madri, nonni e nonne, insegnanti mostrano ai nostri bambini, 
con gesti piccoli e quotidiani, come affrontare e attraversare una crisi 
riadattando abitudini, alzando gli sguardi e stimolando la preghiera. 
Quante persone pregano, offrono e intercedono per il bene di tutti». 
Tutti possono trovare in San Giuseppe, l’uomo che passa inosservato, 
l’uomo della presenza quotidiana, discreta e nascosta, un intercesso-
re, un sostegno e una guida nei momenti di difficoltà. San Giuseppe 
ci ricorda che tutti coloro che stanno apparentemente nascosti o in 
“seconda linea” hanno un protagonismo senza pari nella storia della 
salvezza. A tutti loro va una parola di riconoscimento e di gratitudine.
	 La grandezza di San Giuseppe consiste nel fatto che egli fu lo sposo 
di Maria e il padre di Gesù. In quanto tale, «si pose al servizio dell’in-
tero disegno salvifico», come afferma San Giovanni Crisostomo.
	 San Paolo VI osserva che la sua paternità si è espressa concretamen-
te «nell’aver fatto della sua vita un servizio, un sacrificio, al mistero 
dell’incarnazione e alla missione redentrice che vi è congiunta; nell’a-
ver usato dell’autorità legale, che a lui spettava sulla sacra Famiglia, 
per farle totale dono di sé, della sua vita, del suo lavoro; nell’aver con-
vertito la sua umana vocazione all’amore domestico nella sovrumana 
oblazione di sé, del suo cuore e di ogni capacità, nell’amore posto a 
servizio del Messia germinato nella sua casa».
	 Per questo suo ruolo nella storia della salvezza, San Giuseppe è un 
padre che è stato sempre amato dal popolo cristiano, come dimostra 
il fatto che in tutto il mondo gli sono state dedicate numerose chiese; 
che molti Istituti religiosi, Confraternite e gruppi ecclesiali sono ispira-
ti alla sua spiritualità e ne portano il nome; e che in suo onore si svol-
gono da secoli varie rappresentazioni sacre. Tanti Santi e Sante furono 
suoi appassionati devoti, tra i quali Teresa d’Avila, che lo adottò come 
avvocato e intercessore, raccomandandosi molto a lui e ricevendo 
tutte le grazie che gli chiedeva; incoraggiata dalla propria esperienza, la 
Santa persuadeva gli altri ad essergli devoti.

1. Preghiamo1. Preghiamo

- Canto: RESURREZIONE
	 1. Che gioia ci hai dato, Signore del cielo, Signore del grande universo, 
che gioia ci hai dato, vestito di luce, vestito di gloria infinita, vestito di 
gloria infinita.
	 2.Vederti risorto, vederti Signore il cuore sta per impazzire tu sei 
ritornato, tu sei qui tra noi e adesso ti avremo per sempre e adesso ti 
avremo per sempre.

- Parola
Dagli Atti degli Apostoli
	 In quei giorni, mentre lo storpio guarito tratteneva Pietro e Giovan-
ni, tutto il popolo, fuori di sé per lo stupore, accorse verso di loro al 
portico detto di Salomone.
	 Vedendo ciò, Pietro disse al popolo: «Uomini d’Israele, perché vi me-
ravigliate di questo e perché continuate a fissarci come se per nostro 
potere o per la nostra religiosità avessimo fatto camminare quest’uo-
mo? Il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, il Dio dei 
nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, che voi avete consegnato 
e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di liberarlo; 
voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, e avete chiesto che vi 
fosse graziato un assassino. Avete ucciso l’autore della vita, ma Dio 
l’ha risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni. E per la fede riposta 
in lui, il nome di Gesù ha dato vigore a quest’uomo che voi vedete e 
conoscete; la fede che viene da lui ha dato a quest’uomo la perfetta 
guarigione alla presenza di tutti voi.
	 Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, come pure i vostri 
capi. Ma Dio ha così compiuto ciò che aveva preannunciato per bocca 
di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo doveva soffrire. Convertitevi 
dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati e così 
possano giungere i tempi della consolazione da parte del Signore ed 
egli mandi colui che vi aveva destinato come Cristo, cioè Gesù. 

(At 3,11-20)


